Gentili Signore, Egregi Signori,
Sto attualmente svolgendo la mia tesi di dottorato nell’ambito dei disturbi dello sviluppo del linguaggio in lingua francese e vorrei poter includere nella mia ricerca anche l’italiano. 
Il mio lavoro vorrebbe riprendere in Ticino (Svizzera) e nel Nord Italia la ricerca “Les interactions mère-enfant en situation logopédique”, finanziata dal Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica (su suolo romando e parigino). 
L’obiettivo della ricerca é quello di meglio comprendere come i bambini imparino a dialogare ed a costruire un discorso con l’aiuto di un adulto e, se possibile, di migliorare le conoscenze attuali

sulle difficoltà che alcuni bambini incontrano durante questo apprendimento.
Saranno trattati con particolare interesse le stategie di facilitazione dell’apprendimento messe in atto dalla madri e le relative reazioni dei figli così come le spiegazioni e le giustificazioni di mamme e bambini.
Lo sviluppo sperimentale della ricerca prevede due sedute (della durata di circa 45 minuti):

nella prima verrà proposto al bambino un test di linguaggio (al puro fine di ricerca);

nella seconda la madre e il bambino saranno invitati a interagire nell’ambito di due attività familiari (un gioco simbolico e una “lettura” di un libro di immagini senza testo).
Sono alla ricerca di coppie madre-bambino con un disturbo dello sviluppo del linguaggio, disfasico o con ritardo di linguaggio, i cui bambini rispondano alle caratteristiche seguenti:

- avere tra i 4 anni  e 6 mesi ed i 7anni e 6 mesi al momento della prima osservazione;

- essere scolarizzati in italiano, il bilinguismo non é escluso salvo nel caso in cui l’altra lingua sia il francese e che il bambino parli italiano da più di due anni;

- presentare un disturbo nello sviluppo del linguaggio di tipo fonologico-sintattico;

- NON presentare disturbi pragmatici e disturbi della personalità e/o del comportamento

avverati né ritardo intellettivo avverato.

Le interazioni saranno registrate con una telecamera. I dati raccolti saranno trattati in maniera confidenziale e completamente anonima.

Viene richiesto ai logopedisti, quale momento di collaborazione alla ricerca, unicamente di proporre delle coppie, contattare le famiglie e di spiegare loro la ricerca. 
Provvederò poi personalmente ad effettuare il test ed a gestire e filmare le due attività di interazione tra la mamme e il bambino. 
I logopedisti potranno, previa autorizzazione parentale, visionare i filmati, sia delle prove di comprensione sia di produzione che delle due attività previste, e parlarne con le madri se lo desiderano. 
Saranno inoltre informati in modo costante sullo sviluppo della ricerca e sui risultati ottenuti.

Per qualsiasi informazione supplementare potete contattarmi telefonicamente (0041 79 204 46

54) o per posta eletronica (stefano.rezzonico@unine.ch).

RINGRAZIANODOVI fin d’ora per la vostra preziosa collaborazione, vi auguro buon lavoro.
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